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L'anidride carbonica è l'elemento chiave sul quale si basa la 
vita negli oceani. Il carbonio che contiene è infatti la sostan­
za fondamentale per la crescita del plancton vegetale, dal 
quale dipendono tutte le altre forme di vita marine Lo han­
no dimostrato, in un articolo pubblicato questa settimana 
sulla rivista «Nature», i biologi tedeschi dell'Istituto di ricer­
che polari e marine «Alfred Wegencr» di Bremerhaven. Se­
condo la ricerca il carbonio e il nutrimento più importante 
per II fitoplancton, e supera per importanza e quantità le al­
tre sostanze nutrienti contenute negli oceani, come nitrati e 
fosfati Per il responsabile della ricerca, Ulf Riebesell, la cre­
scita del plancton vegetale è stata scatenata dal notevole au­
mento della concentrazione di anidride carbonica nell'ai- -
mosfera (da 180 a 355 parti per milione) avvenuto nell'ulti­
ma era glaciale. A fare luce sul ruolo del carbonio sono state. 
soprattutto le ricerche sul ritmo di crescita di uno dei princi- : 
pali componenti del plancton vegetale, le diatomee, stato 
rallentato in alcuni periodi dalla carenza di anidride carbo- ' 
nica. nonostante l'abbondanza nell'acqua di altre sostanze 
nutrienti. 

Negli Usa 
gli ologrammi 
usati anche 
per decorare 
1 dolci 

Cinema, medicina e infor­
matica non sono gli unici 
campi in cui gli ologrammi 
hanno un futuro. Presto sa- • 
ranno in commercio negli 
Stati Uniti tavolette di cioc­
colato .decorate da «olo­
grammi dolci» ..Nella spe­

ranza dì attrarre nuovi golosi, una industria dolciaria di Bo- : 
ston si è specializzata in «cibi dimensionali» mettendo a 
punto una tecnica per modellare rilievi sottilissimi sulla su­
perficie del dolci, dal cioccolato ai canditi. Quando vengo­
no colpiti dalla luce, questi rilievi la diffondono, producen­
do una immagine olografica.. La tecnica, brevettata alcuni 
anni fa, ha un costo competitivo rispetto ai metodi comune­
mente usati per decorare 1 dolci e inoltre non si basa su ad- : 
ditivi. Fra le possibili applicazioni dei «cibi dimensionali», 
una dette più fantasiose è la possibilità di sovrapporre più 
strati di ologrammi dolci, ad esempio creando lecca-lecca : 
decorati da immagini sempre nuove. Sono anche allo studio 
cammei commestibili con ologrammi ispirati a personaggi ' 
famosi di cartoni animati e film per ragazzi Esistono già, in­
fine, sottilissimi ologrammi in fiocchi» per creare insolite 
decorazioni spargendoli su qualsiasi cibo, dalle torte agli 
spinaci n. 

Radloboe 
nello spazio 
per segnalare 
li incidenti 
nmare t 

Dopo il Cospas, il sistema di 
salvataggio in mare via satel­
lite che in dicci anni ha per­
messo di soccorrere 2 781 
persone, ora sarà Inmarsat-E 
a segnalare gli incidenti in 
mare servendosi del satelli­
te Si tratta di un sistema di 

radloboe che si azionano automaticamente in caso di inci­
dente Inviando al satellite un segnale.che identifica la nave 
in difficoltà e le coordinate necessarie per localizzarla. Il sa- ; 
tallite invierà a sua volta il segnale a quattro stazioni riceven- ; 
ti. La prima ad entrare In funzione si trova in Germania, a 
Raisting. Le altre sono In California (Niles Valley), in Austra- -> 
lia5<Btwth>r« Ucraina (Odessa)»-Inmarsat-E fa parte di un 
nuovo sistema mondiale di allanne. e sicurezza marittima 
(Crridss, Global Marttlme Distress and Salety System), che 
oltre alle radloboe comprende sistemi di comunicazioni ter- -
restri e via satellite (questi ultimi basati sii Inmarsat). Secon­
do il responsabile dette operazioni marittime basate su In­
marsat, il capitano Jim Fear, «Inmarsat-E è il 'primo servizio 
in grado di dare l'allarme in tempi rapidissimi (entro due 
minuti) e una localizzazione precisa (con un approssima­
zione di cento metri) 

Pesa 600 chili rassomiglia 
ad un tronco di cono appog­
giato su un cilindro e ospite­
rà esperimenti in microgravi­
tà a basso costo: si tratta di 
uri nuovo satellite italiano 
recuperabile unico nel suo 

" " ~ ~ ~ ~ ^ ~ ~ " — ~ " " " " " ^ genere, denominato «Cari­
na» di cui l'Agenzia spaziale italiana (Asi) ha varato la fase 
di progettazione in dettaglio, che precede la realizzazione 
dell' unità di volo. «Carina» (capsula di rientro non abitata), 
consentirà all'Italia di essere la prima in Europa a disporre 
in maniera autonoma di un veicolo per la sperimentazione 
nello spazio in grado di rientrare a Terra. Inoltre riscuote un 
grande interesse, nel mondo scientifico perché più flessibile 
ed economica rispetto alla piattafórma Eureka spiega T in­
gegnere dell' Asi Andrea Ricciardi, program manager del : 
progetto. L'attuale configurazione del veicolo, alto 1,92 me­
tri e largo 1,36, prevede un modulo di rientro (Rem), di for­
ma tronco- conica simile a quella dei veicoli spaziali ameri­
cani Gemini e Apollo, agganciata nella parte di diametro più ; 
piccolo al modulo di servizio (Sm). di forma cilindrica.Una 
vcilta in orbita, dal rriodulo di servizio verrà estesa un' asta te­
lescopica con un peso di cinque chili (gravity boom), il cui 
compito e stabilizzare la posizione della capsula rispetto al­
la Terra. 

MARIO PITRONCINI 

«Carina» 
il primo satellite 
recuperabile 
èmadeuirtaly 

.Il Benomyl avrebbe fatto nascere in Inghilterra 
bambini ciechi, ma le sostanze sotto accusa sono 14 
Si fa urgente l'approvazione di una normativa più rigida 

Il pesticida è servito 
Uno di loro, il «Benomyl», pare abbia fatto nascere 
decine di bambini ciechi in Inghilterra. Ma t pestici­
di ritenuti cancerogeni dalI'«Agenzia per la protezio­
ne dell'ambiente» degli Stati Uniti e che invece cir­
colano liberamente in Italia sono 14. E continuano 
tranquillamente a far parte della nostra dieta. Così ai 
danni ambientali si sommano quelli sanitari. Non 
sarebbe il caso di eliminarli7 ' 

•RINITI MALACCI* 

• • Prima il naufragio della 
. petroliera «Braer» alle isole 
' Shetland poi l'agghiacciante 

notizia del «Benomyl», pesti­
cida-killer della vista che 
avrebbe fatto nascere in In­
ghilterra decine di bambini 

: privi degli occhi o ciechi per 
; la gravità delle malformazio-
: ni ai nervi ottici. Due vicende 
; apparentemente slegate che 

hanno però in comune un 
- unico denominatore, la con­

ferma sconsolante dell'atte­
sa della tragedia o dell'even­
to in alcuni casi irreparabile 
prima che venga riconosciu­
ta l'estrema pericolosità per 
l'ecosistema e per la salute 
dei cittadini di sostanze o-at-
uvità che da anni Legam­
biente e altre associazioni 
ecologiste denunciano esse­
re ad elevato nschio. Ed an­
cora uria volta dunque, nel 
caso emblematico di questo 
pesticida, è stato purtroppo 
necessario attendere la na­
scita di nove bambini ciechi 
nel Lincolnshire, in un'area 
rurale circoscntta di circa 40 
miglia quadrate, per legitti­
mare una correlazione da 

s tempo conosciuta tra «Beno­
myl», mutazioni genetiche 

!' nel feto e anoftalmia. , <•.-••-. 
;. Non a caso, infatti, subito 
: dopo il nulla di fatto nel refe­
rendum del '90 che pure vi-
de 18 milioni di cittadini n-

' chiedere una normativa più 
: rigida in materia di pesticidi, 

: ' come -. Legambiente aveva-
'•[ mo chiesto al ministero del-
; la Sanità di vietare l'uso in 
'agricoltura del «Benomyl» -

::: considerato verosimilmente 
cancerogeno dall'Epa, l'a-

, genzia federale statunitense 
per la protezione dell'am­
biente. E sempre sulla base 
delle indicazioni dell'Epa un 
identico provvedimento era 
stato sollecitato per altri 13 

; principii attivi, anch'essi so­
spetti cancerogeni: Acifluor-

. fen, Captano, Clorotaloml, 
\Dicòfol, Diclorvos, - Folpet, 

Eptacloro, Undano, Manco-
' zeb, Maneb, Metiram, Toxa-
: feneeZineb. -• , -, 

•Tutti questi pesticidi,'no­
nostante sia accertata la loro 
potenziale pericolosità, con­
tinuano però tranquillamen­
te a far parte della nostra 
dieta. E nei nostri cibi sono 
presenti anche altri 27 pnn-
cipii attivi -chiaramente tos­

sici e non autonzzati in Italia 
- che arrivano comunque 
sulle nostre tavole dai paesi 
del Terzo mondo, contenuti 
in dosi più o meno massicce 
nelle derrate alimentari 
d'importazione Come se 

-non bastasse, accanto alla 
minaccia sanitaria, i duemi­
la miliardi di chilogrammi di 
sostanze chimiche, tra ferti­
lizzanti e pesticidi, che ogni 
anno vengono sparsi sui ter­
reni agricoli colpiscono gra­
vemente l'ambiente con 
l'eutrofizzazione che sta uc­
cidendo decine di laghi- ni­
trati e fosfati contenuti nei 
fertilizzanti, ad esempio, so­
no tra i massimi responsabili 
del fenomeno dell'eutrofiz­
zazione e della fiontura ai-
gale, ancora i nitrati insieme 
ai pesticidi contaminano le 
falde che alimentano molti 
pozzi d'acqua potabile (so­
no alcuni milioni, concen­
trati nelle regioni padane, gli 
italiani esposti alla minaccia 
di bere acqua inquinata, con 
una concentrazione di nitra­
ti e pesticidi supenore alla 
soglia .massima fissata dalla 
Cee):' molti studi epidemio­
logici, infine, -evidenziano 
una stretta connessione tra 
l'esposizione ad un certo 
numero; di pesticidi e l'au­
mento di alcune forme di 
cancro soprattutto tra i lavo­
ratori dell'agricoltura e tra i 
soggetti1 più deboli ed espo­
sti, come le donne incinte ed 
i bambini- in età prescolare. 
A questo proposito un'inda­
gine realizzata'da ricercatori 
dell'Enea - adattando alla 
dieta alimentare italiana i ri­
sultati di uno studio effettua­
to dal Consiglio nazionale 
delle ricerche Usa - ha ipo­
tizzato un rischio di insor­
genza idi 3600 "tumori l'anno 
a causa della presenza di re­
sidui di pesticidi nei cibi. E 
ancora va aggiunto che la 
legge italiana non prende in 
considerazione '".\ l'estrema 
pericolosità che può deriva­
re dalla "contemporanea 
presenza di più residui di 

' pesticidi = all'interno *>dello 
stesso alimento. , ,"\^ . K-Ì. 

v È evidente quindi l'estre­
ma urgenza di bloccare la 
commercializzazione e l'uti-
lizzazione di questi prodotti 
a nschio, ispirandosi al pnn-
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^ in<M s c ^ 
«quei veleni sano uri 
•*• ' I pesticidi, presenti ormai non solo nel 
suolo e nelle acque, ma anche negli alimen­
ti, rappresentanmo un pericolo per la salute 
umana tutt'oggi difficilemente valutabile. In­
fatti, se da un lato la tossicità di alcuni pesti-. 
cidi è stata accertata pienamente, quella d i . 
molti altri è tutt'ora oggetto di studio. ; '.'. <: ..-,-; 
., Sta di fatto, comunque, che molte di que- •. 
ste sostanze, come ad esempio gli organo-
clorurati, sono poco biodegradabili, cioè 
persistono a lungo nell'ambiente, tendendo ' 
a concentrarsi negli organismi viventi mano ; 
a mano che risalgono la catena alimentare. ' 
Quindi tracce se ne possono rinvenire, oltre ; 
che nelle acque, nel terreno, sui vegetali, an-
che nelle carni e nel latte di bestiame ali- : 
mentalo con foraggio contaminato. •.->••-'•*»•.» • 
- • I principali rischi derivati dalla contami­
nazione degli alimenti da pesticidi, riguar­
dano la potenziale attività mutagena e can­

cerogena dei loro residui, la cui valutazione 
: presenta peraltro notevoli difficoltà. Nono-
' stante ciò, studi epidemiologici hanno di­
mostrato l'esistenza di una conrelazione tra 
l'insorgenza di alcune forme di cancro tra la 

; Depilazione e l'utilizzo in agricoltura di alcu-
' ni pesticidi. Ad esempio, da recenti indagini 
;' condotte dal National Cancer Institute di Be-
thesda (Usai è emerso che l'uso di erbicidi 

\ conteneti acido fenossiacebco comporta un 
.' incremento di casi di cancro del sistema im-
, munitario, detti linfomi-non-Hodgkin. -.-

Di certo, l'ennesimo caso esploso in que-
' sti giorni in Inghilterra, che vede indiziato un 
pesticida come causa di gravi malformazio-

i ni all'apparato visivo dei neonati, desta al­
larme e . preoccupazione sia nel mondo 
scientifico che tra l'opinione pubblica. Per 
tale motivo, appare necessario affrontare 
con urgenza il problema della diffusione di 
queste sostanze tossiche nell'ambiente 

cipio precauzionale fissato 
dalla normativa comunita­
ria: anche la sospetta cance-
rogenesi o tossicità, pur se 
non accertata definitiva­
mente, deve essere insom­
ma sufficiente all'elimina­
zione di un prodotto poten­
zialmente pericoloso dal 
mercato se non si vuole cor­
rere il rischio quotidiano di 
alimentarsi con cibi e be­
vande contaminate da veri e 
propri veleni ed il ripetersi di 
gravi malformazioni e pato­
logie, cosi come è avvenuto 
in Inghilterra. Viene sponta­
neo chiedersi, infatti, quanti 
danni alla salute si sarebbe­
ro potuti risparmiare se il 
principio precauzionale fos­
se stato applicato all'atrazi-
naealDdt '.;,--• • ; , . . : -
. In ogni caso per rendersi 

conto della massiccia pre­
senza di queste sostanze nei 
nostri pasti basta dare un ra­
pido sguardo alle analisi 
realizzate da Legambiente 
nel '92 sulla frutta e sulle ver-

Disegnodl 
Mitra Divshali 

dure: su 60 campioni di fra­
gole, pomodori e insalata 
prelevati in 15 grandi super­
mercati e in 5 mercati rionali '.' 
di Roma. Firenze, Milano, \ 
Napoli e Bologna, ben 23 '; 
campioni contenevano i re­
sidui di uno o più pesticidi •• 
mentre in 5 era stata regi- -
strata una concentrazione d i . 
residui di gran lunga supe­
nore ai limiti di legge. Una £ 
legge, quella sui pesticidi, ' 
che oltre ad essere inade- v 
guata non è nemmeno fatta :-
rispettare pienamente: scar- : 
sissimi sono i controlli sulla 
qualità della frutta e della 
verdura • che : arrivano t sui ;' 
banchi di mercati e super-*• 
mercati, pressoché inesi- -J 
stente l'assistenza ' tecnica •;-
alle aziende agricole, men- : 
tre i pochi dati ufficiali di- ,-
sponibili - c o m e quelli della -
Usi 29 di Bologna-indicano y-
che il 50 per cento dei prò- ;•" 
dotti ortofrutticoli sono con­
taminati da residui di pesti­
cidi. ••• •;•• - :•,.'»•-'•-> -<--••-,- •••.;£-'. 

Di fronte a questa situa­
zione estremamente allar­
mante Legambiente richie­
de una nuova e più rigida 
normativa che tuteli real-

• mente la salute dei cittadini 
e l'ambiente dai rischi di un _":..-
uso incontrollato di mezzi 

: chimici. Una legge in cui do­
vranno assolutamente esse- ' 

•re introdotti i parametri di ,; 

"" tossicità cronica ed in parti- ..' 
;", colare di genotossicità e la ».-
'• definizione di un tetto alla 
• somma di più pesticidi pre- J7 

• - senti in ciascun ' prodotto,'" v 
• come già stabilito dalla Cee " 
7; per le acque potabili.. 
'. È sulla base di questi atti 
•', concreti, cosi come concre- . 

ta è stata la richiesta di 18 
' ; milioni di italiani nella con-
"sultazione referendaria del 
:' giugno del '90, che si può at-
>? tuare una inversione di ten- .' 
.': denza nelle politiche agrico- ; 
-: le.' finalizzando gli investi- ; 
• menti Cee ad una produzio- ; 
• n e non più incentrata sulla '*•" 
., quantità ma sulla qualità del ' 
'.. prodotto: solo cosi si potran- -
-. no salvaguardare contem-
'>.. poraneamente la salute dei >,-• 
i cittadini e degli operatori del v-
7. settore, l'equilibrio ambien-••:•' 

tale ed il reddito dei produt-
ton 

'Presidente nazionale 
Legambiente 

Università in sciopero: «Non vogliamo la privatizzazione» 
• • II decreto delegato sulla 
riforma del pubblico impiego, 
varato dal Consiglio del mini­
stri a dicembre, ha affrontato 
nei primi giorni dell'anno la 
venhea delle competenti com­
missioni parlamentari e dell'o­
pinione pubblica. Già dalla 
sua promulgazione, il decreto 
si era attirato molte critiche, 
nello specifico comparto del-
I università e della ricerca poi, 
le maggiori attenzioni hanno 
investito la scelta di limitare ai 
soli professori ordinarie straor­
dinari il mantenimento delle 
preesistenti condizioni. 

Questa situazione, e la più 
che prevedibile sollevazione 
degli associati, non ha fatto al- : 
tro che riportare la materia ai ' 
nastri di partenza,: tanto da far -
pensare più ad una manovra 
indirizzata proprio a focalizza- ' 
re l'attenzione e la reazione su 
questo specifico punto del de­
creto per minimizzare la consi- ' 
derazione delle rimanenti par­
ti, piuttosto che non.ad una 
specifica volontà di dettare re­
gole nuove.'anche se discrimi-. 
nantl. • " 

Infatti, nel parere varato la 
scorsa' settimana congiunta- > 
mente dalle commissioni Affa- • 
n costituzionali e Lavoro, l'in­
sieme della docenza universi­
taria, ricercatori inclusi, viene 

Ricerca pubblica 
al palo; aspettando 
la riforma fantasma 

ALBERTO SILVANI 

riaccorpata tra coloro che 
mantengono la normativa vi­
gente (non vengono cioè «pn-
vatizzati») in attesa che lo stato 
giuridico ed il trattamento eco­
nomico degli stessi vengano 
definiti nell'ambito della legge 
sull'autonomia universitaria. 
Per i ricercatori e I tecnologi 
degli enti pubblici di ricerca 
poi, il parere delle commissio­
ni parlamentari rinvia alla defi­
nizione di disposizioni da rea-

> lizzarsi per mezzo di uno spe­
cifico decreto. Ed è forse que­
sta la contraddizione maggio­
re: da una parte, infatti, l'equi­
parazione di trattamento 
giuridico tra ricercatori degli 
enti e docenti universitari, tutta 
da costruire, avrebbe consenti­
to la realizzazione di quella 

omogeneità orizzontale tra li-

f;urc professionali paragonabi-
. i, penalizzando però nel con-
: tempo quell'integrazione in 

;.• verticale, all'interno delle isti-
; tuzloni e della loro organizza-
• zlone, tra figure professionali e 
, competenze teenko-scientifi-
:• che diverse ma concorrenti al-
> la realizzazione di prodotti ed 
- attività comuni. Una integra-
! zione da tutti auspicata come 

requisito operativo e la cui ; 
; mancanza, all'interno dcll'am- -
: : biente accademico, si traduce 

in gravi handicap funzionali e 
; in periodiche spinte verso l'al-
.., to nella progressione in carrie- ; 

ra. , 
D'altra parte la soluzione 

prospettata dal parere delle 
commissioni sancisce una 

spaccatura che non potrà che 
avere pesanti, e nefaste, con­
seguenze sull'avvenire del 
comparto della ricerca pubbli­
ca, condannato ad una attesa 
di riforme che tutti auspicano, 
che già oggi sarebbero possibi­
li e che nessuno realizza in 
quanto Ih contraddizione con 
la conservazione dello status 
quo tanto caro ai quadri diri­
genti degli enti stessi. ..-. 

Ma forse la vera vittima desi­
gnata di tante Iniziative è il 
neonato ministero dell'Univer­
sità e della Ricerca scientifica e 
tecnologica; un ministero for­
temente voluto da Antonio Ru-
berti solo pochi anni fa e già 
caduto In disuso. 

Già questo ministero era na-
' to monco, non avendo, accor-
. palo che una parte molto limi­

tata degli enti pubblici di ricer-
ca ed avendo rinunciato-dalia 

;' sua costituzione a svolgere i 
. compiti di indirizzo per nntera 

tematica della ricerca e dell'in­
novazione del paese. La stessa 

> legge sull'autonomia aveva 
' mancato di poco il traguardo 

nella volata finale della scorsa 
- legislatura. Tale proposta di 

legge, tutta da definire in as­
senza di un testo governativo, 
rischia ora di essere interpreta­
ta come toccasana, ovvero il 
contenitore di tutte le proble­

matiche da affrontare, facili­
tando in ciò l'ennesimo rinvio 

. dilatorio o, peggio, la trattazio­
ne a suon di leggine corporati-

'-: ve e parziali. Per gli enti di ri-
':- cerca poi, l'araba fenice della 
•'•' riforma, in assenza colpevole 

,di autoriforma, rischia di dive-
.%• nire l'alibi per scorpori o rinvìi 
•ad iniziative-«più generali e 

';•• ponderate»,che non verranno 
v-mai. , . .... ••,... .;•.. 7 . * -.;•• 
'ì' Questo rischio investe an­

che le proposte di Aurora Pds 
'X dóve le riflessioni, e l'iniziativa 

" legislativa avviata con la pre-
1 sentazlone di una proposta di 
7 legge, -rischiano di essere 
',' spiazzate ed isolate dalla «stag-
• Razione» governativa sulla ma-

- leria e dalla volontà democri-
;, '. stiana di salvaguardare un'iso­

la fedele alle vecchie regole al-
7 l'interno di un mondo che 
••;- cambia e / o frana. 
'.'•-. A meno che tutto si risolva 
, nella volontà di conservazione 
• per il posto di ministro dell'U­

niversità e della ricerca, con-
sentendo cosi di ricollocare 

..'dei personaggi In caccia di 
7 promozioni sul campo, a pre-
,'• scindere da effettivi meriti o 
'•''• capacità tecniche, secondo un 

costume ben in auge anche 
. nel mondo della ricerca e nel­

l'università. -

I docenti e i tecnici 
sul piede di guerra 
perii contratto unico 
: CLAUDIAARUrm 

••ROMA. Niente lezioni, po­
chi esami, no anche ai consigli 
di facoltà... Protestano i docen-
ti d'Italia e. cosi, gli atenei sono •-
bloccati. Ci sono anche delle -
vere occupazioni, come a Ro- ; 
ma: da due settimane, gli asso- ; -
ciati della Sapienza «presidia-.. 
no» una sala ; del rettorato. '. 
Giorgio Tecre, il rettore, tollera 
e manda anche messaggi di -
auguri: «Fanno bene, anzi be­
nissimo». , --;; 

È una protesta un po' strana, i 
anche perché sta passando 
quasi sotto silenzio. Eppure, 
da giorni, le università, soprat- ' 
tutto nel Centro-Sud, sono pa­
ralizzate. Associazioni, orga­
nizzazioni sindacali, comitati, 

sono, questa volta, tutti d'ac­
cordo: la proposta del governo 
non può passare. •-> • 
• Cosa vuole il governo? Negli 
ultimi giorni, ci sono stati pic­
coli dietrofront e sono arrivati, 
dal Parlamento, segnali diver­
si. L'idea originaria, comun-

• que, è questa: solo i professori 
' ordinari devono poter restare 
| all'interno della pubblica am-
. ministrazione, godendo dei di-
' ritti che hanno i dirigenti gene­

rali dello Stato. Gli altri, gli as-
. sodati e - ricercatori, invece 
' vengono «privatizzati»; avran-
• no perciò uno «status» e un 

contratto diversi Stessa sorte 
attende, nelle intenzioni del 
governo, il personale non do­

cente. 
Solo una questione di soldi? 

«D'accordo, il problema c'è e '; 
sarebbe ingiusto nasconder­
lo», dice un ricercatore di Ro- ; 

ma, «ma non è solo questo, c'è • • 
ben altro 

Si teme, in sostanza, una ' 
spaccatura del corpo docente, ,; 
una divisione senza ritomo. le- ,: 

ri, il ministro dell'Università, 7 
Sandro Fontana, ha annuncia-., 
to di volersi «battere perché la .' 
docenza resti unica». Ma Gian-,-, 

' ni Puglisi, segretario generale i; 
' della Cgil-Università, da Paler­

mo ha spiegato: «SI, negli ulti- ; 
' mi giorni anche dal Parlamen-
to sono venute prese di posi- • 

; zioni circa l'unicità della fun- j: 
• zione docente. Però, il rischio . 

c'è ancora. L'agitazione reste». ;; 
? E c'è la questione-ricatto. Di '-. 

«ricatto», parlano tutti. «Da una • 
parte, si avrebbe un pugno di : 

- privilegiati, gli ordinari; dall'ai- -' 
• tra, i paria, gli associati e i ri- •• 
; cercatori», spiega Antonio Zi- *'. 
: tarosa, matematico di Napoli, 

•ordinario che ce l'ha con la 
lobby degli ordinari». -.- •-• 

Lui, ha in tasca la tessera 
della Cgil e, insieme, quella del ; 
Cipur, il Comitato intersedi che -

ha deciso di occupare la Sa­
pienza. I! Cipur è spesso accu­
sato di corporativismo, qualcu­
no chiama «Cobas» i suoi asso­
ciati; comunque raccoglie cir­
ca 4mila iscritti in tutta Italia : 
(la Cgil, ne ha 7mila; la Osi, 
6mila). •-..-.• . ..:••:•-• 

E, allora, cosa succederà? 
«Continueremo, a protestare. 

: Abbiamo paura di tornare agli 
anni Cinquanta, con un ordì- : 
nano che decide tutto, e quat-

' tro schiavi che gli stanno intor- . 
no», spiega Claudio Schiavoni, ' 
ricercatore romano. Che poi ; 
dice: «Parliamoci chiaro, con ', 
la scusa delle finanze dissesta- ', 
te, il governo sgancia gli asso-
ciati e i ricercatori. Il risultato 
sarà che 5-6mila ordinari ga­
rantiti terranno in pugno l'uni­
versità, sceglieranno le ricer­
che, decideranno tutto». '- - -•-**." 

Cosa ne pensano gli ordina­
ri? In questi giorni di protesta, 
si sono sentiti meno degli asso­
ciati e dei ricercatori. Però, an­
che molti di loro sono sul pie- ' 

- de di guerra. E, alla Sapienza, 
il preside di Medicina l'altro 
giorno ha messo fuori un car­
tello, che diceva: «Sono in scio­
pero anch'io». • . . - . . . . . - . 


